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e di V .. endérli al prim. o. venuto. ò qM.ndo il SCIENZA E FED· E i' .luto stabilire. n.n fatale ant·,~onJ'smo. tra la to "Dfi<!orrnon"O rl'·nna snorrti·azl·ono compr~tQre. dei beni della Chiesa ebbe f " Jj \1 . » i; fJ lL · ~; . r~ahr.~q.to !l , pre:l.r.o, ~legli albori e d~l\e j ede a la sCienza, opponen o sotto tt\tte 
p!Q.ntf!,g!01J,Ij ,quando VIde che la proprietà ' . •. . ' ' ' . . • le ~orme •posaibil!, alle date 'de Ha Santa 
era.comnletamenta copsum~ta, si .astenne .Quando)!\' !UOrte rapì ,all'Italia qnel, ~crtttl~ra,lo nsge~zioni, o meglio le ip~te'si1 
dal pagare al goverùo la sommi\ .che gli grmut:e sci<Wziato, che fn il p, Angelo · 1 sogm.d nmt scteuza ~be. 11on era 'fatta. 
doveva per l' acqmsto della teuJ.tta. e . il S~cc~.Ld.;(\ d.'lt1\'al,>ate Moigno. scrisse st1 Fu Galileo,. ed:~ :tutto 11 .secr~to dell~t su~ 
gpverno nullà potendo da lni ottenere do· d1 l m .,un,.llbro, . nel qnale, senza volérlo cond~l.1DII, quegh clio, ,Pèi prupo pretesa 
vette rivendere per pochi soldi la· proprietà fece ~a protJria ·biografia, Sarà caro ai vtqero ,nqa ~ohtradd!Ztone···a~so~nta; ·trw,il 
orrjbihliente devastata e ridotta allo stato nostn' lettori l' apprendére. dalla medesima Sta Mt· dt Gwsuè e• la ·rotazlo.ne •dell!i tèt'• 
d'incolta steppa; mentre' .che il prlmò ac~ SJ1a bocca ~bi fu .e ciò .che fece:.· . . !11• M~ntre Franc~sco Arago, ·Uno :dei ph\ 

La recente pubblicazione della· r~lazione 
de!F.on. senatore Jacini :sull'inchiesbt agra· 
ria ordinata qualche anno fa dal· ·Parla· 
Jl!onto, oi hà finalmente fornitil' Jroceliliioné 
d1 constatare una cònfessio~e là guale, por 
essere· tolta·. da· documenti· officiah; ha una 
importanr.a considerevolissima; 

.L'inchiesta agraria era stata provocata 
dalle sofferenze·· degli operai· rurali e dal 
marasma dell'agricoltura italiana. Il pro· 
bioma ch' ~ssa dovea l"isolvere constava· di 
duo parti ben diStinte. Anzi tutto biso­
gn!J.yl)., c~.noseere le C!1nse , della decadenr.a 
del! a~nçoltura in Italia e le pessime cÒn• 
di~iom econm;niohe e .igieniche dei conta­
dini. i Jn se~ondo _Iuogo ~dditartJ i rimedi ef· 
flettei per 1 mah che SI erano constatati. 

Oome av~lene di sovente, la.commissioile 
dopo lung~i studi ha. potuto scoprire le 
càuse della crisi, ma ,J;~on ha. saputo' indi­
care. alcun m~r.zo pratico per uscirne. · · 
· ~M. è çolnìitto .nq~tro .di entrare oggi 
in. qlilll!Ji'h· g~a;V:è. \na~er,4a, . Q(ò; eh~ n.<! i vo-, 
ghamo mevare 81 è elia l' onorevole rata­
tora constata nn fatto che -tutti< !·cattolici 
itiHiani 'avèvano prèvisto dal dì che fu 
ajHirt~ iD:., ~~~lja, il ·. 1na)aug~rato p,eriqdo 
4~lle .~I)Hgi!WAQQI pQ1' p~~te Uel ,govemo. 

~ol;l AP.a.J~a.nQh!!i17At .d,egna di lQde; l'.on. 
Jaem1 assoda .che una delle cause precip1ie 
delJa,decadenza d,ell' industria agraria' .in 
Italia è statada confiscru e la :vendita delle 
proprfetà ·ecclesiastiche:· 
· DuP\lue non s~no più, so,l~IU~!ltè coloro 
eh~ ~a .st,ann?a .h.b~Pl!le chlll!Ìill1! .con. d.i• 
spp'!zy.g1,.Qlenl)!1h, M. !tll'!lrmare che .la.' spo-. 
glmziOne della Chiesa è stata dannosissima 
all' Italiil;, economicamente come anche mo· 
ra.liJlente; è un senatore1 pr!)sidente ·e re" 
latore; !ti' tempo stesso; !i" una commissione 
d' i.nchieata parlameiltar.e sui ·mali e sui 
bis.og'tii''q~W iig. ricòltura· italiana; iJ ,quale 
Jo cqn~!!~a sen7ta .esita~ioue, e. cne per tal 
m.Qdo. vwne a convalidare le affermazioni 
dèi, caLti'!ici. · · · · 

L'onorevole J:!t.ini pone le conseguenze 
delle vendite ·dei beni er.clesiastici fra le 
èàùse precipue della rovìna. della. proprietà 
fondiaria . e quindi dell' ~gricoltnra in Ita­
lia re <'il suo ragionamento è tanto serio, 
gli · argomènti che adduce sono s\ logici 
c)jé è un possibile .combatterli. senza esporsi 
a· coùfutazioni fotidaté su prove materiali 
irrefutabili. 

E' un fatto che la spogliazione delle 
corporazioni religiose ha gettato d'un coliJo 
solo sul mercato per oltre un miliardo di 
te.rre. Lo Stato le avea acquistate sen7.a 
esborsare neppure un centesimo e grazie 
ad unaleggo che fu giudicata molto se­
veramente non solo in Eurova, ma perfino 
in seno. del Parlamento itahano da depu­
tati i quali eb?ero il cm·ag~io di combat­
terla in nome· della giustizia e della co­
scienza cattolica offesa· e lo Stato volle 
sbarazzarsi a tamburo battente di quelle 
terre per colmare il. deficit del bilancio e 
far sparire con la maggior possibile 
rapidità· ogni traccia di proprietà ecclesia­
stwa in Italia. 

In queste condir.joni non era difficile il 
comprendere d'avvantaggio ciò che sarebbe 
avvenuto.· I beni della Ohiosa furono dis­
sipa~!. Essi ne! breve spazio di 15 o 18 
an n~ passarono per due, tre e anche q uat­
tro mani; furono sfruttati, consumatit de~ 
vasta ti .e spesso ritornarono allo Sta o in 
condizioni pessime sen~A che il tesoro itbbia 
incassato un terzo della somma per la 
quale ,Ja propri~tà era stata aggiudicata 
agli incanti. . 

Tenute' magnifiche furono vendute a 
prezzo· vile. L'acquirente dichiarò di a p pro· 
fittare della facoltà concessa dal .governo 
ai coniv.ratod di beni ecclesiastici ·di pà:, 
garne 1! pr.ezzo in dieciotto anni. Appena, 
en~rato in p~ssesso della sua . nuova pro· 
p n età l' acqmrente pagò la pnma .rata, poi 
ebbe cura. di abbattere a.lberi e piantll.$i9ni 

q1,1irent~ avea incq,ssatocol\e V~l\dite fatte ·. "La fq!je e la sc\ehza, così il Moigno Illnstri, as,tronomt del sec~lo XIX).; non 
il dopp!O .. del)a so.m01a ehé egli dove'è~ al hanno tutte e due la loro sorgente in Dio! 1 temo d affermare eh.e qMll!l anche ttlOStlè 
gov,erno ,al ,qua\ o avea. avuto, cura di 'dar !ungi dal combattersi e8se devono darsi 1 avesse saputo .ehe gll'ay~ la>terra(sarebbo 
nulla, ad eccezione di una. dell\l diciotto o sì da.nno di fatto la' mano: io )o prov~ 1 stato* c.os~retto .ad ospr~mere col suo !9'tà 
rate necessal'ia per. andare al possesso della sovrabbondantemente no' miei Spletù:lori i sol. ( ) l effetto ,che volev.a. otte.~ere, hr~. 
proprietà.· per saJire insicine a fondersi ne Ira vision~ l resto della terr.a nello sp~zJO, ed il prolttn• 

'Fatti simili non furono rari ma frequen· mtuitiva. d~\1!1 vel'ità, della bontà o della flY~eg~~ dJe\ sgew.r,~o: leOggr 1·I1U~~drat 1 e 't'fil\O 
t!S• s1'm1· Non dJ"scutz·a· · dell'' 1 0 'tà belle.,r.a mfin1ta. . 00

. 
1
• staz, on. ~ et a .. err.a . · mo a. or ones , ".

1
!',, . · • · . . . . sulla sua orbzta saranno cht~~omate d1 ·ne-

nm dopò tutto bisogp.a aspettarsi un sif· • · . , a.sc~enr.a umana,. che. è, esclt!SlV!17 cessità. solstizi. · . 
fatto mod.o. d'agire da parte di gente che m!lnte, .la conoscenza de1 fatt1 e delle leggi " sr 1 fì d · 1 . . . . · , , · . 
non si fa scrupolo di acquistare beni tolti della natt\rllt,ha il sno domihio a narté. Ell!Ì: t • a, e e e a scienza. sono p~~et-
alla Chiesa malgrado le sue legittilD:e pro- pPò,. ella deve camminare diritto ainauzi ad !l.men~e,} .accordo, e se, per .caso n~ .om: 
t~~te, E ciò ha naturalmente aggravato la essa. sen~a. sottin.tesi, sen~n. inquietarsi di· tfli ~goU~e~~ts~~\.ra .~cora. q\l.estet d.\l.e nlìo.: 
situazione della proprietà. per la: semplice rettaniente' dei rapporti che le sua teoÌ'ie . 8 o, . umcamen e 1\e.rc .~ 
ragione che vennero gettnti di nuovo sul e i suoi fàtti , possòn•> aver . coi fatti 0 i la scz.enr.a non ha fatto abbastanza pro• · 
mQrcato' niilioni d' ettari di-terreno che si dogmi ·della feqq; tha oHa' le resta forza- gr~SSJ. . . . . . . . . . .. . ... 
rivendéttero a vii prezzò. ·: · tamente sottomessa, coiné ·a Dio. . . . ~ecch1, diCe 1l M01gno, ha molto con-

Ecco il perché la terra ha perduto il " La fede sa ed insegua ch'ella non ha tr!bmto dalla sua parte a qu,esto gloriOS? 
su? valore .. in. Italia e~ ecco perchè la pro- n~ Ila a temere dalla vqra scie!lza, qalla ;.fp1~ti~iÌ081ai' [~~8~6f0• stes~e P~ì~ql~ not 
pr1e~à .f?n~mrm· ha sn.b1to Ul) deprezzamento SCienza adulta, dalla scwnza gmnta allo . . . est m o. 
sen~Ibiltssimo le CUI conseguenze furono stato di certezza assoluta : la scienztt vera Ma, 1\ ~o1gno n~n fu soltanto un gran· 
f~W.H all' agriçpltura. · · · è la perfezione d et! o spirito come la . sa- de. se. 1enzmto : eglt fu altreshm ottimo 
· L' ingiustizia. non arreca, mai .fortuna nità è la perfezioue del cno're. prete. . . . · ' · 
ad una: nazione. Il governo italiano ha " No, la fede non è nemica della scienza! ,Il secolo XIX non comP,rende più null~~o 
creduto di poter spogliare impunemente "•.Per ... ,fer·m· o, chi ha. crednto di più gran d1 qu~\la paro\~ amt.n,irabrle, ·d. i s. P~(! l (i.: ,. 
la Chiesa, perchè' aveva da fare con una che il Secchi ai dogmi della fede ed al Lq pretà. è uttl~ a tutt9. J;. UO}llO pw ;il,' 
poten~ e~e . non'. dispoueVlf> della'· forza soprlinnatnralè? .E cb i fu . ·nondimeno più nel tempi. attuali, n~ b1gotto ~I: çort? 1n~ 
matena\e e· perchè esso trovavà molto amico della scienza, più iniziato a tutte le. tellotto; ~egno non,,d altro che d1 d1sprez~o. 
èoìhç<fo 'di' 0.9lliJàre il dificit q~ l suo . bi- . scienZll ì . · · . . Il Mo1gno. ha· dtmostra.to una . volta 'Q i 

· l~n~w ·a .sMse del) e congrega~iotìi reli- " Io sono ben lung,i dal· volermi com- p1ù quanto. s1a falso eh~ la pietà.:. non' vos-' 
gto~e. ·Ebbene la Ohiesa fù spogliata dei parare al P. Secchi .. era egli un messia sa. comp~rs1 collo . s~udw .profondo ddlla 

• s.uoi. beni ; col ~retesto di venderli qullstf un precursore nn ~ivelatore dei secre. tl scienza, 1! lavoro serw colla pregh1f4ra. .• 
beni rurono diSSipati; il. bilaùcio . dello. della scienza!' Io .non sono che l.a voce " I gigltnt~ del. lavor?, dice _il ·Moigho, 
Stato non no risentì alcun vantaggio e cho grida un: cembalo squillante. io mi fu,rono dapp~1ma 1 ,S:tn~l Padri, Agostino· 
l'agricoltura che è h\ '.principale .per non fo volènti~ri piccolo appresso lui;' io.· non Gif"O)amo, .G}OVa)lll! q:.r!so~tomo, Am~ro. gio; 
dire la sola ricchezza vera della penisola era. degno di s<~io~lierg\i e l~garll"!i i ca. l· po1 1 mon.am e1 .r~!lg!o. s! .. del. ~ed .. t~,evo 
fu crndehuente colpita. zan. Ma come lm, e forse pzù d'i' lui, io e ?çllç età posten?11, 1 I!~nedet~mJ, 1 Ge-

Og~idì è. generale il lamento che la ho sempre accordato alla. scienza ciò che smt11 1, Pret~ dellOratono, ccc. S, ';l'o l!\': 
propnetà fondiari!l .soffre e che i J,liccoli le è dovuto; la sottomissione alle teorie, maso. d !,qu1~o, ~~ Bonave.ut!lra, M!1bi\1on, 

· p~oprietarii sono rovìnati, .. privi di nsorse. l'accettazione franca de' ·suoi fatti senza S.narez, P~tav10, 1 Bol,la~dls~I, s. Francescò 
L 1mposte e la concorrenza cospirano col alcuna reticenza, senza loto imporre' altra di Sales, Huet e som1glmntJ. . 

' deprezzafi\ento delle ·proprietà rnrali con· condizione che il loro arrivo allo stato di " La nostra Aceadeinia delle scienze. ha 
tro coloro che non possiedono graudiestett.- verità .conq~i~tate. ~gli no~ mi .è u!ai ac- noverato nel.suo seno. uù matematico H-•, 
sioni di terreni. L' òperaio m no re di. faine c.aduto, egli non .mi accadra mai, d1. m et- lustre, Agostmo Cauchy, modello insigne' 
e il socialismo· si diffqnde cqn u,na rapi· tere ih quarantèna una .teoria o un fatto di pietà e di devoziono cristiana. Oauch.Y' 
dità spaventevole in . mezzo , allo classi ~imo~trato della scienza, sotto il pretes~o era devoto; ~pJ!nl"e ~a Iav,òrl!-to. p i~ . egli 
àgricole. I famosi. latifondi, che secondo magwnevole, assurdo, che questa teorm solo che tutti 1 suo1 colleghi ms1eme ... • 
la celebre frase di P!iniò hanno perduta ·o questo fatto dimostrato potrebbe esser Egli è dunque vero che il· lavoro è il fr~: 
l'Italia d.eì Eomani, lati(undia perdidere con t rado alla mia fede. te !lo benedetto della preghiera, ohe ·la pietà . 

'lta,liam, sono pro~simi a rico1~parire in q 9ome \.l p .. Se.cq~i,. io.~o se~pt;.e a.vnto ·è u~ile a tutto, anch.a.: alla' scienz.a ·e. d·.àt . 
se~uito alla dlstm~IOuo delle. ptccole pro- per 1t progresso una, sete. msa.z1ab1!e. IJi· gemo.! . .·· · '' . 
pnetà la qual~ aumentà snaventosau'lente ~ri, .giornauh··lezi!>u'i; çon···f~r~nze, conyersa- E 11ni._il Moig)lO pas~an!\o a parlare di' 
il numero ,d~! malliontehti gettp.ndo ·in v.IOm,.tu.tto. o mosso. m oper.a perrenderlo . sè·nred. e. s .. ll.u,o, ·sc.rrl':.e: •·v. 'è un.a gloria c. ha 
mer.zo ad ess1 nna classe numerosa e ri· b 1 1 h 1 t 1 · t ~ 11 • spetta bi! t~ di cittadini; accessi 1 ~ a cooro c è o rtget ano..... nO )l s.I l'! lll er~ · '.qt1e a d ·essere stato''lù'ù) 

. . " ~o nw lìò dunque ,indi.etreggiato di- d~1. PH\ mt~~pult ~parai, dei più iti~IÌ~ica. 
Dio no guardi dal. combattere ·le grandi n,anz1 ad alc~na d'elle c?ng~1sto dello sp,i~ bJ\1 scn~ton del,,mio tempo, Io l' ho acquF 

proprietà: perciò solo che son · grandi: rito tnnano. l\. l. cout~anq, w so n sempre st~t!l. çq1 1luec~çt_o .Y,oh~llll, c.he. pn.rtano 11 
questo noli ò il pensier u.ostru. Oiò che cqrso,con tutte lemte forr.e alla ricerca . lll!O)lOllle, ·scnt~l qttas~otuttl dl mi.a m!l.DO, 
vogliamo constatare si. è. che l' agricoftur!j. del pr~gresso, Pi_o I~ l' l)f\ saputo, e m: ha • e ,~h~ .~tìPP,9ngono .la l~tt\lr~ d~ miglia\a e 
sotl're mali gravis~imi, che la proprietà fatto. diro che m1 amava; egli. ha lodato m1gham .d1 vol.U?lt,, o,Puscoh, giOrnali, Jet­
fondiaria il seriamente minacciatfl e che il e benedetto nella mia persona come in tm:e,~ etc.! la V!Slta .dr una· moltitttdine . di 
governo sedicente democratico liberale il , quelht del Secchi, l'accordo d' ~na scienza opmcj, di. labon~torì,, otc. ~o sono sénza 
in gran parte responsabilo di questi naali molto avanr.ata con una fede incrollabile. vosa .)U~luod!tto al .nuo tavohno da. studio; 
e di queste soll'erenr.e. " 11 P. Secchi aJnava farlo rilevare: 1q lll!Vl asstdo .. spesso dallo q11~ttro a,lle 
~u~gi dal proteg~ere i piccoli proprie· non è mai la fede 0 la Ohiesa che si cmqtìe del mattmo. Una. volta.1o non lo. 

tan s1 so~;~ o, OP,pressi, e, . non couterito il mette in al)tag·onisino coll!l scien!la. La lasciava ~he molto t!trd1 nella uott~; ~0, 
·governo dt farli. mungere da un fisco iùe· Chies!\ sl contenta di constatare càe i li- non ~o p~ù eh~ cos~ sm ~ma pq,sseg:gmta. ;· 
~m·abile, ha deprezzato i loro averi col bl'i ispirati, in una moltitudine di testi, dtt VIù d1 v~nt anm . uon p~el!-~o p1~ ,una 
vendere ~ prer.zo vile le proprietà (rapite enunziano fatti 0 fanno allusione alle teorie s~ttlmana, duò un gtoruo d1 ncrear.wne e 

, colla violenza alla Chiesa, ·. , di presso che tutte le scienze: la· cosmo- d! va~an?.e, n.oppure dtt che sono canonico 
Senza dubbio la concorrenza americana gonia la :1\slca te1-restre ·la ~tori!l natu1•ale · eh Samt-Dcms. . 

a le altre cause che produssero la crisi . la meteorologia, l' astr6nomia, la storia ~. " Ltt !Uort~ . di mons. _DU].anìoupi il 
agricola nel :Belgio

1 
in Francia e altro- , \~ geogra~a; la bi?logia

1 
la 11\edicin.a l'i~ quale mi ha s~m.pre ·tesnmoniato t~nta 

ve esistevano anche in ltalia sen~a la , g1~ne, tah a quah. sòno ogg1dl,; .ella si benevolenza, m1 ncorda che dalla creaz10ne 
vendita delle proprietìl ecclesiastiche; ma limita a credere, ed io sono stato in grado ·-----. 

: auesta crisi formidabile .contro· la quale di mo.strarl.o fiuo a. l!' ,!lvidenza, che .tnt ti' p E opa t tt d 1 tt d " (') Non siamo mai arrivati n capire coma 
< ur u a eve oggi o are, venne questi testi ella B1bb1a s.ouo in. sl per- siasi pott1to trovare una contraddizione tra la 

• aggravata di molto in Ita1ia in conseguenza tetto accordo colle date della sCienza la santa Scrittura e la t,ooria di .. Coperniòo,' illll-, 
a.p P.unto della fatale s~ogli11zioue qe]la pil'\ avan~ata da non ~otersi fare a meno strata da Galileo. E forse ·Ja .!Scrittura Che 
Chiesa.. .. di considera. r~e. come· rivelate. Non· è fiorsa dice· girare il sole 1 No; la Scrittura. racconta ch'e così. disse- Giosu6; nò più nè !1leno come 

: Un nolJi!e OmaggiO reSO a\la SCienza 1 dello stolto dlce che. disse non. OSSOI'ci Iddio;' 
\ q,Sono, al, còn~r~riu i .ruezzo-dotti,· 0 i Dia;it insipiens: non est D•tts. Or nossun ajeo. 

f~\~1 dqttl di tutti l secoli che hao.no VO·. f~~;,ò i]'~~ aa."t'ì:r~;d~~;~~.:ua tesi. colla Seri t· 
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della ferrovia da Parigi a Orleans, io ho 
sempre desiderato, senza avere avuto il 

·coraggio di accordarmela una breve up· 
parizione nella bella città d' OrlMns, un 
pellegrinaggio a Giovanna d'Arco. Io avo va 
nella mia umile solitudine di Saint-Ger­
main des Près un grar.ioso giardinetto, 
messo tutto ad arbusti e fiori, ed io creclo 
di non esservi disceso quattro volte in 
quindici anni. Apprendere, ~tudiare, scri­
vere, sempre scrivere,. ? pi,uttosto scara­
bocchiare, è tutta la Ima VIta o tutta ht 
mia feliCità. 

Jacobini segrètal'io di Stato. 1!1ra qtmlche 
giorno .avrà luogo la presentazione al Sauto 
Padre. Il signor Schloozer cogliorÌt questa 
occasione por prendere congedo dal Papa, 
recandosi, come è suo costume, tt passar 
qualche tempo in Germania. 

" Io ho talmente preso l'abitudine del 
lavorò' incessante, che qualcuno, posto al 
diso pro.. della mia testa, non troverebbe 
nella mia vita tanto spazio da \asciarvi 
cadere una spilla. La relazione degli 
SJ?lendeurs, ag~iuntasi da undici anni al 
.mto ltworo quottdiano mi ha. . condannato 
a scrivere 20000 fogli di copia con quella. 
brutta scrittura che .forma sì spesso il 
tormento .dei compositori. Ed ecco intanto 
che alcuni d9i miei dotti amici, o ammira­
tori senza fede, hanno osato rimprove­
rarmi, come se non avessi ancore lavorato 
abbastanza, di aver concesso nella mia vita 
una troppo larga parte alla pietà ed alla 
preghiera. Io vo' che sappiano oggi che 

. ~e non fossi stato pio come Cauchy e 
come Secchi ; che se tutti J giorni senza 
alcuna eccezione, io non avessi ftttto ora­
zione, celebrato la santa messa, recitato il 
mio breviario, detta la mia corona e più 
spesso il mio rosario, io non a v rei fatto il 
quarto del lavoro che lascerò ap11resso me·Ì 
io non avrei avuto per lo stud1o, per i 
progresso delle scienze e dell' industria, la 
metà dell' ardore che ha fatto la gioia e 
la glùria della mia lunga esistenza. " 

Quello cba ~li italiani non vo~liono 

.. Nel giornale l' Esel'cito italiano leg­
giamo: 

" ;E' difficile per non diro impossibile 
riassumerejn brevi \)!l.role tutto quello che 
gli italiani non vogltono oggi o non hanno 
voluto, in un breve periodo di anni. 

"Non hanno voluto che l'Austria-Un­
gheria entrasse nella Bosnia-Erzegovina o 
che la Francia si stabilisse a Tunisi. 

" N o n vogliono che l'Inghilterra riman­
ga in Egitto. 
.. -" Non vogliono che la Francia si es­
tenda nel :Marocco. 
· " Non vogliono che l'Austria-Ungheria 

governi a Trento e. Trieste. 
« Non vogliono che l'Imperatore Fran­

cesco Giuseppe passi una rivista a.lla flotta 
dieci giorni avanti l'anniversario di Lissa. 

" Non vogliono che la Germania vi si 
faccia rappresentare. 

" Non vogliono che il. ministro Pidal 
parli con poco rispetto di Roma, Oapitale 
d'Italia. · 

" Non vogliono molte altre cose- tutti 
i giorni ne salta fuori una nuova - che 
sarebbe troppo lungo numerare. 

« Non intendiamo giudicare fin dove e 
fino a qual punto qualcuno di questi desi­
deri! ·possano ritenersi giustificati ; ma 
sarà. lecito chiederci cosa fanno gli italiani, 
travagliati .da tanti desiderii per coùse-

, guirne almeno in parte l' attuazione! 
"Nulla! " 
L' .Esercito italiano conclude : 

· " Parliamo di quel migliaio di pers~ne 
·e non più, di deputati, senatori, e giorna­
listi, clio vanno per la maggiore, che fan­
no la pioggia ed il bel tempo e che colla 
più perfetta buona fede parlano mattina 
e sera in nome dell' opimone pubblica a 
difesa delle cause più disperate. Sarebbe 
tempo che dopo non aver voluto tante cose, 
ne volessero almeno una sul serio, quella 
di rialzare, con più fatti che parole, il cre­
dito ed il prestigio del nostro paese! " 

Sono parole significanti. 

Prussia e Vaticano 

A succedere al barone Wolfrnm de Ro· 
thenhan, desticato, come annunziammo, a 
Parigi, il governo di Berlino ha nominato 
segretario di legazione presso il Vaticano 
il conte De Monts che esercitò lo stesso 
ufficio al Brasile ed a Budapest. Il conte 
De Monts è giunto ieri l'altro sera in 
Roma e ieri è stato presentato dal mini­
stro plenipotenlliario di Prussitl nl cardinale 

Egli lascerà Roma non pit) tardi della 
fine do! mese. Il signor de Schloezer non 
ò partito prima, perchè aspettava cho fos­
so nominato il nnovo segretario di lega­
r.ione, dovendo, avanti di ~at·tire.l. pt·eson· 
tarlo al Papa e al sogretnrw di lStato. 

Le dimissioni di Tecchio 

L<J. Nette F. Pre.Me prende nota con 
soddisfazione delle dimissioni date da Tec· 
chio presidente del Senato. -. Il giornale 
austriaco dimostra che questo dimissioni 
furono determinate da motivi politici. . 

La N. F. Pt'esse conclude col diro che 
vi sono altre nuvole da scacciare prima 
che fra Roma o Vienna il 'cielo torni 
limpido. (Vedi Governo e Parlam.) 

Oontro gli anarchici 

Tra Russia e Germania fu eonchiuso nn 
accordo rapporto agli a1;1archisti. Secondo 
questo accordo i sudditi russi non potranno 
soggiornare a Berlino che mediante nn 
passaporto ecl un permesso indicante ' lo 
scopo e la durata del loro soggiorno. 

Queste carte dovranno. portare il visto 
dell'ambasciatore di Germania a Pletro­
burgo o dei .consoli tedeschi nelle al tre 
città dell' impero russo. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Dalla Dalmazio, 21 luglio 

Dopu che lo scienziato germanico D. J{och 
andato in Francia per istudiaro 11 carattere 
del cholera, comunicò ad un oollabomtore 
del Gaulois cn' egli è del parere ch~j il ter­
ribile morbo che oggi imperversa 11 1'olone 
ed a Marsiglia visitetà e la Germania e gli 
altri paesi dovendosi ·assolutamente esten~ 
dere l'epidemia, quel terribile ìnorbo forma 
in giornata il tem(l. precipuo di tutti i paesi 
Anche da noi si è preoccupati e non poco, 
e già per ·ordine dell' i, r. ministero del 
commercio dovranno pratiaarsi ovunlj.ue rì. 
gorose visite mediche dei bastimenti, delle 
persone e loro effetti provenienti dall'Italia 
prima di metterli a libera pmtioa, rivol­
gendo speciali attenzioni poi ai viaggiatori 
dalla Francia. Sì formano continuamente 
comitati sanitarii distrettuali, comunali, lo­
cali, perchè in vigilino sulla pulitezza · dei 
luoghi abitati ecc., ma ecco che anche col 
terribile morbo alle spalle, noi insip(enti 
non sappiamo nnzi tratto rivolgere il primo 
nostro pensiero a Dio, giacchè N1si Domi­
nus custodierit civitatem frustra vigilat 
qui custodit eatn. Tutte le pre"auzioni in. 
segnate dalla scienza, e suggeriteci dall' 6• 
sperienza sono sempre belle e buonP, ma 
ricordiamoci, che il cholera, come tutte le 
pestilenze ed infortunìi sono altrettanti fla­
gelli nelle mani del Signore provocato colle 
nostre sregolatezza: egli è perciò che prima 
nostra cura dovrelib'essere quella di placare 
la giusta collera del nostro buon Dio, invo­
carne la pietlt e misericordia, e non scom. 
pugnare quelle misure che sono del ca~o, ed 
!'llora soltanto potremo sperare, checchè ne 
dica H dottor Koch, di restar esenti per la 
divina misElrioordia dal grande ilagelfo che 
oggi percuote la Francia, allora potromo 
avere la coscienza d' nver operato e d~< cri­
stiani e da cittadini, 

x 
Nei giorni 25, 2G e 27 corrente a Sebenicn 

sarà tenuto un solenne triduo pella ricorrenza 
della quarta festa centenaria di S. Cristoforo 
murtire pi'Otettore di quella città e diocesi, 
e di cui una reliq <Ii a insigne si non serva 
in quella vetusta Cattedrale, la quale. di 
stile gottico, è uno dei migliori monumenti 
della nostra Provincia, è un vero monumento 
d'arte rimesso a nuovo or sono pochi anni, 
e pel qu11le l' ì. r. governo vi spese oltre a 
100,000 fiorini. Perchè poi questa festa rie­
sca il più possibile splendida e corrispondente 
alla proverbiale pietà e fede di quijlla cat­
tolica popolazione, un comitato eletto tra ì 
più cospiou! c_ittadini !avora già d~ ~uuga 
pezza. 'futt1 1 V esrJoVI della Provmma di 
Dalmazia sono invitati a intervenire, ed. a 
quanto si annunzia vi prenderanno parte 
quasi tutti; ì çit.taclini di Sebenico vanno 
a gara per concorrere col vroprjo obolo a 
sostenere le ingenti spe~e per ql•esta~~atria 
solennità, e fra le liste degli obl11ton che 

circOlPnO vedo segnati alcuni DOlUÌ COIJS. 
viatosè. somma di fiorini 301), Per questa 
oircostnnz.t si annun~ia ohe usciranno per 
lo etnmpo vari lavori, fra i quali si fa e­
morgot·e quello attribuito allo stesso vescovo 
di Sebenico !\Ione. Freco. lu questo secnlo 
di grn.ndi freddezze religiosr, e dell' indiffe­
reutismo olw sempre più si fa strada anche 
fm noi in qualche parte, è bello n poter 
segnnlnre al pubblico una città intera, dirò 
anzi una dìoc~si, un distretto cmnpres~ da 
una sincera pioli\ da un· vivo ontnsiasmo irt 
!llol'ificare il suo celeste patrono, dando cos~ 
1 più luminosi tratti di una ~iva fede, dt 
una soda pietà. 

x 
Il « Narodni Listy ,.. riceve da, Oettigne, 

che la .controversia sorta tra. il. PrincipE\ 
l'l i colò od 1! ministrQ residente austro-U:ngll' 
rico .. Milinkovi6 a motivo delle ve~tisette 
fortificazioni fatte al confine M:ontenegrino 
si sia da qualche tempo'·innsprltn; Sem~ra 
che il"Principe abbia' fatto consegnare a 
tutti i· rappresentanti delle •potenze uni\ 
nota basata a·ul congresso di Berlino, nella 
q un le viene negato all'amministrazione della 
llosnia ed Eroegovina ogni diritto di pote1· 
innalzare delle opere fortifioatorie nl confin~ 
montenegrino. , li Montenegro cercpere~be 
ora perohè s' istituisca una commissiOne m­
tar nazionale, la quale poi dove~se decidere 
se o meno si debband'smantellare tutti quei 
forti. Si dice anche che il governo del Prin· 
cipe Nicolò sia stato a ciò eccitato dall'In­
gliilterra, giaaohè essa pretenderebbe che la 
questione bosnese venisse sciolta da uu 
coogresso .. europeo. No so quanta ver~tà vi 
possa essere in questa faccenda, g1acchè 
Aappiamo tutti, come ·questa cosa era spesso 
portata in campo dal gabinetto di Cettign~, 
ma l'Austria intanto lasciava dire e conti­
nuava a fabbricare i forti, ed in giomata 
sono· tutti compiuti sia in Ercegovipa.come 
nel distretto politico di Oattaro per c1ò che 
spetta ai contini verso il Montenero. Non 
sarebbe che l' Ingbilter~a che i.n '?gni af; 
fare vuoi vedere il bisogno dJ. congressi 
europei. 

x 
L' eterna questione dei confini tra !a 

Turchia ed il Montenegro sembra che s1a 
giunta finalmente al termine, 11 ministro 
turco degli affari esteri Asim-pasa comunicò 
poco. tempo addietr~ all' !nc~riaato !llont~­
negflno a : Costantmopoh sJgnor ' ukot1& 
come .e~ia per uscire l irade imperiule la' 
quale stabilisce che. i confini tra l!\ Turchia 
ed il Montenegro vengano. delinetjti giusta 
la proposta del Principe Nicolò. Anche que­
sta nuova deferenza c)te usa . Ja Sublime 
Porta al piooolo Principato meriti\ di essere 
segnalata; essa' vi conferma quanto altra 
volta vi scrissi sulle ottime relazioni· che 
susRistono attualmente fra questi 'due Stati, 
una volta implaoabili nemici. Dovrei esten­
dermi in .argomento,· ma non voglio anco1•a 
precipitare con giudizii; il n'altra fiatR tor". 

. nerò · forse a parlurvi delle aspirazioni d,el 
vicino Principato, il quale spera nella sua 
grander.za futqra atandq attac9ato. alla Rus: 
sia ed alla Turchia, alle quah po1 pene~ d t 
fare quei servigi che può fare un piccolo 
satell!te ai Bt~lcanì. 

x 
Il giovane regno della Serbia procura in 

ogni guisa di cattivarsi le simpatie dell'Au­
stria, e vi riesce assai facilmente, giacchè 
è appunto l' Austria che si dà le mani at­
torno per crearsi una influenza sempre 
maggiore nei Balcaui coll'attirare " sè i 
varii atutarelli. l'li annunzia da Belgrado 
che quanto prima oltre al miniBtro della 
guerra anclto i generali Nikoliò, Lesjanin e 
Jovanovié riceveranno la gran croce dell'or­
dine di Francesco Giuseppe l, e quasi tutti 
i comandanti ed ufficiali supèriori saranno 
insigniti di varii ordini austriaci. 

x 
Anche Jlelgrado comincia a divel)ire la 

citta favorita da!lJ visite dei l'rincipi. Si 
annun~ia c):Je per la metà del venturo ago­
sto il re dellà. ltumen i a andrà a visitare il 
ro Milan nella sua capitale, per cui nuove 
spese ver la Sorbia le di cui finanze sono 
in dissesto: la visita dei :Principi ereditari 
austriaci le ha già fatto spendere troppo, 
alle quali .spese dovranpo ora aggiungersi 
delle altre e soltanto p6r feste! La piccola 
ponolazione di 1.700.000 abitanti che conta 
la Serbia, ool) tutta. la. sua fertilità e ri­
sorse che ha, uon Pl1cb so~tenère gl' ingenti 
aggr&vi che le risultano dall'essere stata 
inalzata a reame i le sole ambasciate sono 
già troppe : ma speriatno chtJ il gran noqo 
finanziario dall'attuale ministero sarà megho 
sciolto. P. P. 

Governo e Parla.me:a.to 

Notizie diverse 
Secondo l' Italie il Consiglio dei ministri 

avrebbe accettate le dimissioni dell' onor, 
Tecabio da Presidente del Senato. Sarebbe 
chiamato a succedergli l' on. Cadorm1, Pro­
vrio come ~i volev~~o a Vienna e a Berlino. 

- Secondo la Tribuna, in seguito alla 
lettura del testo del discorso pronunciato 
da Cnnovus, il ministro Manllini avrebbe 
t.elegt·afato al nostro ambnsciatore Blnno che, 
ove non si inviasse !~t att~sa notn, chiedesse 
i passa porti. · 

. Cumnnicato il tel<-gtamma a Canovas, 
questo avrc•bbe promesso l'invio della nota. 

S!am sempre dnccapo collo promesse, ma 
la nota non viene, o tutti sanno che aspet­
tore e non venire le son cose da mol'ire. 
Povero Mancini l 

- Il Mini&tero dell' Interno ha invitnto 
i prefetti a procedere colla maggiore Holle­
citudine all' arruolamento del personale di 
custodia nelle carceri del regno, essendovene 
assoluto difetto. 

· . ~ S~<loMo ·la : 'fllis~egtia i ~1'ò~i,,!fegr1e~··Ji generah g1lt uomlnàtl o da'.· nomlnarg sa• 
rebbero : Morana (internil, Guicoiardini 
(Rgricoltura), contrammirag io Racchia (ma­
rina), Cappelli (esteri)\ . . · ·.· 1 ; 

Il Diritto dice ohè i decreti di nomina 
dei IlUol'i •segretari. genetali. verranno pub­
blìcati, quando, potranno tutti assumere 
contemporaneamente !''ufficio. · 

s~oondo la ' Tribuna domni)Ì. o .posdomani 
t>ompariranno .queati. decreti sull~ Gal!H~tta 
Ufficia(e., ' · · · 

·ITALIA. 
Roma - L' avvocàto · Gallini, 11roou· 

rMore dell' Erario nella oa.ùsa oontr'b i ge­
suiti di Napoli, presentati\ quanto prima 
alla Corte di Cassazione di Roma forml\le 
ricorso contro la senten1.a della Corte d'Ap­
pello, la quale coudannava l'Erario .al pa­
gamento delle pensioni coi relativi arretrati 
eli cinqu~ anni ed a, Ile spese di lite· di a v. 
vooati delle due parti. . · . 

..,- Venne intilllato lo sfratto dai rispet­
tivi conv11nti ìa monaci Barnabiti, 'Teatini, 
Carmelitani, Cappuccini; Agostiniani~ · · 

Vicenza. - A Vicenza si· fece un 
gran discorrere ·della storia del· boa fng• 
gito dalla sua C!ISS!l, Per tutto il siorno 
continuarono le ricerche. Venti lire. erano 
offerte a ohi sapesse darne indicazione. Con 
la speranza della mancia, ieri, verso le tro, 
due monelli correvano ansanti al baraccone 
dell'ammagliatrice· di serpenti, con la·buona, 
novella che il boa fuggito l'avevano scop'ertQ 
loro, che era laggiù in fondo al Campo 
Marzo, tutto nero, raggomitolato fra l'erlia; 
ma che loro non avevnno il coraggio d' ap­
pressarsi. Tutti contenti, i padroni del boa 
muniti di copm·te arrivano sul luogo con­
dotti da quei ragazzi ed accompagnati da 
un rìspottabilissimo numero di curiosi. ()i 
era diffatti u.n mucchio nero, nel luogo ·in­
dicato: senza dubbio doveva essere il boa. 
Presero dei ÌutSiji e glieli gettarono. contro. 
Uno avèva colto nel segno. Tutti s'.aspe~t&­
vano trepidanti ili vedere il boa ~volgere le 
spire e fuggir via, Ma, invece del boa,' sorse 
ratto, ft•a le risate generali, un contadino 
che dormiva pacificamente fra l' erba, e che 
svegliato con modo cosi br~soo, non B!lP.eva 
rendersi conto della COB!l. ~ Verso le cinque 
inveée, il serpen'te tornò da s~ !Il ~erraglio' 
dell' 9.11\magliatrioe. · . · · 

Torino ..,- Il Congresso filosserico, 
che si doveva tenere a Torino, verrà'riman~ 
dato poicbè si dovrebbe! o sottol]Òrr~' a éoii •. 
tumacia al confine gl' inviati ilei soverni 
esteri, · · · · 

ESTEEO 
Gernu:t.ni~ 

U l~opl!tato ~lainuko vonno c4iamato 
noflll sua diocesi dal pririoipe vo.seovo 
di Breslavia per dedicar~! al miniutel'o pa· 
storalo. L'intrepido Maiuoke, per cons~­
gueuza, h:1 dato la sua dimissione da de, 
palato al Reicllsta~ o al ~.an(l!ilK• 

Svizze:ra 

li Consiglio federale bit già designato i 
delegati cbe devono guidare .le .pratie41l 
colla S. Sodo, o questi sono il sig, !ti. l\'1plì 
ministro di ~vi~~era lì Vienua, Il sig. Pc· 
terclli deplltt\(O al Consiglio !)i Stato, Il 
sig. ~pii ,cbe è originario del canton~ di 
s. Gallo appartiene alla confessione prote· 
stante. 

'Prima di esse~e invitato a Herna, er14 
deputato al Consiglio na~ioqalo, ove la ret. 
titudiue del suo oarattere e ·la sua grande 
capacità gli avevano. procnra~a nn' alta po. 
sizion~. Egli era uno degli nomini più con­
siderovoli del Centro, e la libertà religlostl 
trovava In lui un partigiano eloquento e 
convinto. Il Sig • ./Epli è no amico del sig. 
Welti, il presidente attuale della (Jonfede· 
razione. 

In quanto al sig. reterelli è un catto. 
lico del Cantone dei Grigioni. Amatissimo 
e popolarissimo uel suo c11ntouo è dlvenntil 



uno degli uomini più stimati della Destra 
111111 Assemblea federalo. -

1,11 scelta .di questi duo negoziatori te· 
stitica ovldentemoote la buona volont& del 
Oonsiglto federale. 

J:<~rancia 

Leggiamo nella Gazzetta du Midi di 
Marsiglia: 

Il maire, sig. !Bard', diresse ieri l' al­
tro a Madama la snperlom delle suore di 
Sant' Agostino, itcarionta di curare i oho· 
!erosi del l'btlro, una lettera of!iciale, rin· 
graziaudQlll dell' abnegazione ammirabile 
-dello. Suore, e rendendo uno splendido o­
maggio ,n l l.oro spi~ito di àacrtfluio, al ne­
bile ardore ~on ent vo;nno Incontro al po· 
rlr.olo ~110 dul principio dell' opidemln. 

- Mò~s, ~obort . vescovo;. ,di 'M:nrslglla 
snli al Santuario. di N. S. 'q~1lli Guardia. 
Monsig. dopo aver celebrato Ta santa Messa 
poi suoi diocesani, usci dalla cappella por­
tando Il SS. Saçrameoto in mano, o dn 
quel luogo elevnro benedisse 11 citlà di 
MarRiglill. Dopo 111' Messa, Il Prelato v!l!ilò 
nuovamente l'ospedale di Pluiro. Fu cor­
tesemente accolto dnli' nmministrntore de­
legato, e con segni visibili di gratitudine 
dal oboi erosi. Sua Ecc. visitò tutte le sa le 
a lotti compartendo incorngginmenti e be~ 
nedizioni. Aggiungeremo elle, dal primo 
npparire, della malattia, Moos. Itobert non 
Indugiò 11 raccogliere soccorsi, e n distri­
buirli al bisognosi, contribuendovi pure 
oollo ,proprie o!Iorte: 

Rnll!sia 

In nn processo politico che si discuterà 
prossimamente 11 Pietro!Jurgo, fra i 16 ac­
onsati, 6gnrer1\ anche un11 donna: Vera 
Filipolf; conosciutissima rivoluzionaria. 

Figlia di geòitorl nihillàLl; o nibllista 
quindi anch' essa fin da bambina, Vera 
li'ilipo6', or11 atata nel 1878 contlannata alla 
deportazione in Siberia, 

Rias~l ad evadere poco dopo. Jtifugl,iltasl 
11 Pietrobargo, dove si tenno nascosta· per 
più di tre nani, fa attivissima nelle co· 
BJ,Iìr<~zionl nibiliste e prese parto a tutti 
gli 11ttentali contl'O la vita dolio Ozar dal 
1879 al 1881, 

Per QDil rivolnzionaria, non e' è che 
dire, è uno stato di servizio iooomparabiiN 
neanche la Vera Sassalic, notissima sna 
compagna, 11vrebbe potuto vantarno un u-
guale. . 

Purcbè la pensi cosi a suo sigaardo an­
che la Corte marzi11le di Pietroburgo: di· 
pnnzl la qnale, come dicem!llo, verrà giu­
dicai~ .la fllipotf assieme ad altri 16 com­
pago!, 

Belgio 

L' avvenimento al potero del partito 
cattolico n~l llelgio comincia 11 prollnre i 
buoni frutti, che a dir vero, tatti si ri· 
promett~vano 

Appena eletto il Presidente della Oamera 
11ella persona del sig. Tbibaat, il ministro 
dell' istruzione presentò no disegno di 
legge 110r rìordinarl:l. Era questo il voto 
di tutti' i cattolici belgi ed il gabinetto 
avrà la lor.o gratitudine per la celerità 
con coi ba adempiuto ai loro desideri. 

Nolla stessa seduta si compieva una 
grand~ riparazione. 

li ministero pre3entava i credili per ri­
st~biljre lft leguzione presso il Vaticano. 

La Stefani, si prende eura d'avvertirci 
che la des.tra appla!ldi o la sinistra pro­
ttJsti), luatill proteste, 

:pjouosllll!le i grandi trionfi..... murali 
lil!e voglionQ avei' ottenuto i liberali, il 
!egat•l in abito di gala prenderà la v la 
del Vaticano, ridundosi por ora di tntte le 
)ltoteste delle sinistro. 

{lo~~ sarà dimostrato cbe attorno al Va· 
tipano il 4eserto non dura che un mo· 
IUento, cbe il Vaticano bello di giovinezza 
perenne vado llPNSBire oggi, rinverdire 
domani i germogli che la circondano e 
ciò a dispetto di tatti coloro i quali ad 
~Ili. i. stante . predicano la decadenza del 
V~~il}ano1 e 11d ogni Istante impugnano la 
t1JQil per ~QDI\tgli la marçia (!!neqre, 

Un dispaccio dioa 6lle il S~nato nominò 
a suo presidente l'illustro barone Anetban 
che fa l' ultimo rappresentante del Belgio 
presso il Papa. 

·;DIARIO SAORO 

Si1bat~ .20, ln[Jifo 

s. Anna Madre di M, V. 

IL CITTADINÒ ITALIANo.· 

Cose di Casa e Varietà 
DJ1grazle. 01 mandano da Lusevera le 

segnentl dlllorose notizie : 
In una uotta della 1>. p. settimana, d u­

ranio nn temporale, furono ammtiZZate dal 
falmiue 26 pooore cbo dormivano all'n­
porto, una presso l'altra, in cima del 
monto Lnscbiplas nel territorio del comune 
di Lusevem. 

Ii 23 nn giovane di 24 anni, essendo a 
falciaro erba, venne morsicato da non vi­
pera e poobe ore dopo mori avvelenato, 
qaantanqae gli fossero state prontamente 
apprestato la prime care che l' arte medica 
suggerisce per . q a es ti casi. 

Lo stesso giorno nel oomnue, si Incendiò 
nna casa ad oso ftenilo; m~1 Il fuoco non 
recò gravi dt\nni percbè la gente fa pron­
ta a spegner!o; accorsero por portare alato 
anche parecchi· soldati di artigliorìa di 
montagna che da sabato trovavasi 11 Lu~e-· 
vern per le loro eserciìazionl. ' 

Incendio ad Azzano X. Allo 2 ant. 
del 23 corr., per. causa affatto accldentnle 
si sviluppò un Incendio nella casa d' abi~ 
tuzione d~i sigg. llrumetta fratelli Giuseppe 
e Luigi. Acoorsero subito i vicini e mercò 
la grande quantità d' acqua, di coi si potè 
disporre, l'Incendio venne presto domato 
e i! ùanno limitato a L. 33001 obe però è 
ass1 c ara t o. 

Tra Capitano e sergente. Mandano 
d11 Udine all'Adriatico il seguente di­
spaccio in data di ieri ; 

« 91 dice ebo iersera, all' om dell' ap­
pello, Il eapilnoo d' ispezione del Distretto 
abbia percosso r~plicatamente Il sergente 
n. ch'egli aveva consegnato e cbe gli 
chiedeva rispettosamente Il motivo della 
consegnn. 

Si afferma che il capitano sia di carat­
tere irascibile. 

'l'auto il capitano q nanto H sergente 
furono posti agli arresti di rigore. » 

Altre informazioni assunte confermereb­
bero il fatto non è pelò beo nc<:ertnto cbe 
il capitano abbia percosso replicntamente 
Il sorgont~, ma solo aff~rratolo per il collo 
e minaccinndolo. 

Còrte d; Assise. I giurati banno man­
dato assolto il sogrelario comunale di B&· 
gnaria Arsa, Tl'llccant,Jii, impalato di falso. 
I/ imputato ora confesso, ed era difeso 
dall'avv. D' Agostini. 

Sorgeva l'alba del ,25 luglio 1884, e 
l'anima benedetta del M. R. 

D. GIUSEPPE GIAVITTO 
munita dei co~forti religiosi abbandonava 
questa valle di lagrime per volarsene a 
Dio dopo il breve suo pellegrinaggio di 
soli nndioi lustri. 

. Retto di cuore, ~i mente svegliata, in­
cii unto alla vera p1età, condita da quella 
sou.ve e modesta giovialità, che gli era 
abttuale, formava la delizia di quanti lo 
avvicinavano. Dapertutto w e fa destinato 
dall'Autorità Ecclesiastica, qual Cooperatore 
Cappellano o l'arreco edificò i fedeli coli~ 
dottrina e coll' esempio. Ritimtosi ultima­
mente dalla Oura di Gorizzo per · motivo 
di salute presso 1: amata famiglia, nutriva 
speranza di riavArsi raspirando l' nrla 
sottile e balsamica degli ameni o ridenti 
colli di 'l'arcento, per prendere conformo 
IIÌ suoi desideri ed alla volontà dei superiori 
la direzione di un pio Istituto in questa 
città di TJdine; ina letale morbo lo avea 
già troppo, subbeo lentamente, consumato, 
nè valsero più i mezzi prodigatigll dal­
l'arte medica per impedire che venisse 
spont~ quel!a preziosa . esistenza, matura 
pel Cielo. Sta pace al gll!sto; e mentre gli 
angeli innaggieranno al suo ingresso nella 
glori<l preparata ai suoi meriti ; noi chi­
nando la fronte alla volontà dell'Eterno 
piangiamo in lui diradato di an nuov~ 
campiono le file di quei valorosi, obe stre· 
nuamente combattono por la oaa causa o 
per la salvezza delle anime. 

Tarcentq 25 luglio 1884. 
s. 

CENNO BIBLIOGRAFICO 
Parole _di elogio al pad. Llligi Scrosoppi 

nel triges1mo della sua morte, recitate in 
Portogruaro dal Can. Teol. Luigi nob 'finti, 
prof. di eloquenza e Vie. gen. di Concordia. 
- Tipografia ilei Patronato di Udine, 

· Chi serba il. ~·itr!\tto di quell' apostolo 
della oaritl\ che fn in Udine il pad. Carlo 

ilaferro, dovrebbe porvi di rincontro «JUello 

de! fate! suo, del pad. Luigi Sorosoppi, di 
cu1 so,no a~cor .calde le lac~imate spoglie; 
ed ali orazwu fnnebre, molt1 anni or sono 
s~ampata pel pad. Carlo (ed avuta dal1're­
visanato per uno dei migliori tratti del 
predicatore V alent. Liocaro) dovrebbe unire 
quest' altro gioiello di funebre eloiJ.uenza 
c!li I' Il!.mo ~ons. Tinti offri all'esimi~ 
Signor Conte ] ederico Trento, per onorat·e 
con el nobile .Pubblica.zi.one il di onomastico 
del benemerito patriZio. Quest' elogio fn 
s~rltto con affatto pari a quel profondo sen­
~lmen~o di venerazione e riconoscenza che 
m .anima bennata ispirano le virt11 di qne­
gl',illustri ca.mpioni, che di qua}ldo in quan­
do la Provv1d~nza fa comparire a ristoro 
della sooietd travagliata da mali. Il chia­
rissimo Autore mette in bella luce la mae­
s!osa. figura ~el_pad. Luigi, sia che lo con· 
aideri quale figho e zelatore della pia. Casa 
dei Filippini, sia come fondatore tra gravi 
ostacoli di caritatevoli Istituti, e propaga­
t~re dello beneficentissime Suore della Prov· 
VIden~a .. E' a merito ~i quest~ Suore, veri 
angeh di conforto, se • lo occasioni di con­
tllgio o di guerre o di altre. calamità furono 
a.ll~vif!ote l~ s~fferenze . di molti; per nulla 
poi d~re d1 ~llle altri beni, e materiali e 
morah, sparsi da esse tra le misere figlie 
del POP.Ol?· quindi non è a stupire se cosi 
santa IstituziOne del pad. Scrosoppi siasi 
a.lh1rgata all'estero, nel Tirolo e ne W !stria. 

Colla brevitd dovuta ad nn fu11ebre elogio, 
s~ate~u.ta .da singolare chiarezza e proprietà 
d1 st1le, riCorda l'Autore non solo i meriti 
per 60 anni acquistati dal pad. Scrosoppi 
nella erez!oM di pie Cm·e, ma ben anco 
qu~nt' egh fosse studioso della religiosa per· 
fez~one, quan~o .rigido con sè stesso, quanto 
abtle 11 constghare e uorreggere altrui in 
impre~e di pubblico morale vant11ggio, quanto 
amabile e benevolo con tutti. 

Possa .la memoria benedetta del padre 
Scro~opp1 mantener vivi quei semi di virtÌI 
ch'egli sparse coll' apostolico suo zelo, e 
perl?et';lar6, coll'attivit~ de' suoi Istituti quei 
be01 d1 cui tanto abbisogna la società. 

s. 

OOMUNIOATO 

Nello stabilimento di bagni solforosi di 
Lns~nitz, situato a sol cbilometri dn Pon­
tebba, il trattamento che lasciava 10olto a 
desiderarP, si è totalmente migliol'llto. Il 
conduttore dello stubilil11ento ha cbiamal.o 
nn cuoco italiano, che funziona da due 
giorni oon piena soddisfazione dei concor­
renti, ed il ser.vizio ancl1e io tutto il resto 
è al completo, con prezzi moderati. 

Lussnitz 22 luglio 1884. 

l Bagnanti. 

· TELEGRAMMI 
Cairc> 23 - Un dispaccio del Madir di 

Dongola annunzia che battè 5000 insorti 
presso Del bah. 

Messina. 23 - Il fuoco è cessato, li 
tempio di San ~'raocesco è distratto, il 
palazzo dell'Intendenza rimase illeso. 

Parigi 24 - Senato - Discutesi il 
progetto di revisione. Walton Sny, Simon 
lo combattono coma vago, inopportuno o 
pericoloso. · 

Say voterà il progetto della commissione, 
se il gabinetto ri impegna di sostenerlo 
alla Camera. 

Parigi 24 - Oamera .,.... Ber t i nter· 
pella sulle applicazioni dello leggi relative 
alle epidemie. Rimprovera il governo che 
non prende tutte le misure nocess~~rie. 

Horrison dice che il governo è deciso di 
a p p\ icaro le misure necessarie 10a il O o· 
mi lato d'igiene 11icbiara ohe non vi ba 
luogo attualmente all'azione del Governo 
respinge la proposta di Clemenaeaa di no­
minare una commissioné e fare nn' inchie· 
sta sopra i luoghi. 

Approvasi l'ordine del giorno puro e 
semplice domandato dal govemo. 

Vienna. 2<1 - Dispacci da Londra as­
sicurano che la conferenza por l'Egitto è 
completamenta n)lortita. 

Roltanto por salvare le appareuz~. si 
prenderà qualche accordo provvisorio sopra 
questioni di secondaria importanza. 

- Tfllegrnfano da Budapest obo un noto 
banchiere di quella città, sorpreso da paz­
zia stracciò ieri io minntilsirni pezzi an 
piiCCO di b~ncouote del valore di 40 mila 
fiorini. Oggi abbrucciò nella stufa della 
BUti stanza an altro pacco di banconote del 
valoro di 14 mila fiorini, 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Tolone 23 - ori•. 7.55 pom.- Da sta- ' 
m an~ 17 decoss i. , 

Tolone 24. - Dal 22 al 23 corrente 28 · 
decessi di eolèra. · 

Ore 10 an t; - Da Iersera 20 decessi, 

Parigi 24- sera- Da atamano quattro 
decessi di colora a Tolone. 
· Un dispaccio pervenuto al 'oìlòlstrò 'dolltr 

marina constala an notevole miglioramento 
a Tolone. 

Marsiglia 2 3 - Il bollettino · d ello 
stato oi vile reglstm dal 22 al 23 eorr. 103 
decessi di onl 43 di co.lera. 

Ma1•siglia 23 - ot'o 9 ani. _. Da ier- , 
sera 10 decessi. · · · · 

Ore 11.45 aut. - Dali~ 9 di s tamane ~· 
6 decossi. 
. Ore 6.30 pom. - Dalle nudiei di sta~ 
mano 16 decessi. 

Par~qi 24 -.Ieri 9 dooessi di colera 
ad Arles. .. 

Arles 24 - ore 3.40 pom . ..:.. · Sette .. 
decessi da stamane. 

11· tempo è burrascoso. 

Par~qi 24 - Ieri nn decesso di colèra 
a Vidauban, uno n Brignoles ed uno· a 
Signes. 

Roma. 24 - Fu ot·dioatll una quaran­
tena .dt cluqne giorni per le provenienzè 
nustnaehe nelle provincie di frontiera di 
Bresci 11 Verona, · · 

Questa misura verrà poi allargata allo 
altro provincie. veneta, e specialmente alle 
vie della Pontebba. e di Cormons. · 

- Notizie generali ottime. 

:N"C>"X'X:Z:rED :ex :a<:>Et.s.a.. 
25 luglio 1884 

Bend~ lt. 5 oro god. l luglio 1884 d• r.. 9UO ·• L. 93~40 
Id. Id. l genn. I885 da L. 92.I3 a L. 92.23 

Rend. anstr in cv.rta dn. F. 80.80 IL L. , 80.85 
Id. in •rgcnto d• F. 8I.65 • L 81.70 

:h1lor. eff. da L. 206.75 a L: 207-
Danconote &Uf!!tr. da. L. 206.76 a L. 207-

Oa1•lo Moro gerenti responsabil•. 

AVVISO 
~ 

La F11bbricerin delb chiesa di Bressa­
(Oampoformido) ha disponibili DUE AL· 
TAB.I in marmo e una BALAUSTRA 
pure in marrnù e li cetlerebbe a · baonis· , 
simi patti. 

Por informazioni rivolgersi all' ufficio del 
Cittadino Italiano dove sono visibili i di· 
segui degli altari. 

AVVISO 
Ool giorno 2 agosto p. v. verrà riaperta 

a comodo del pubblico l'antica Locanda 
Pletti sita in questa città Via Poscolle N. 24. 
sotto il nuovo appellativo 

"Albergo ·alla città di Roma, 
I restauri radicali lvi praticati, il ser­

vizio solto ogni rappot to inap[Jntabile e la 
modicità nei prezzi fanno fidato il sotto" 
scritto assuntore di vedersi onorato di nn­
me1·osa clientela. 

Udine, 21 luglio 188•1. 
SANTE FEKIGO. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

MARSURB ~ ANTIVARI · FRIULI 
(Palazzo del ma.rchcsc F. Mangllll) 

produzione di Seme a selezione miorosoo· 
piea a bozzolo' giallo e bianco nostrani, 
verde ed incrociato. 

Consegna del Some verso la, metà di · 
aprile dopo subito libunazione sulle Alpi 
Giulie. 

l\ocnpito pre!sO Giuseppe Manzini in 
f.ldine, Via Oussignacco n. 2 Il pian~, e 
resso il Comproprietario G. B. Madmssi, 
Vili> Gomona n . . ~4. 



dal giornale 

ALLA tm:RERIA DEL PATRONATO 
(UDINE) Via Gorghi N. 28 (UDINE) 

CÀLU~·O P .. ÒE:lAHE. - Considerazioni ~rch:nscovo di Cartagine ! e Canonico V ati- NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi formare un .quadretto, a Cent. lli e 20 ogn 
famigliari e moral! per tl!-t~o ~l tempo ano .. Oent. 40. esempi. Un volumetto di pag. Sl40 lqgato copia. Sdqntò 'ii ,!lhi' ne acquistll pi~ : doz~ 
~~~i: ~110~~c~· a~o~a~l;:rr ~~~~t 1l8,::. vo~ LA ClVUJTÀ CA1"rO~lCA NEI TEMPI .alla bodoniana, cent. 50. UiéO.RDI ·per I C.omunìone d'ogni genere 

PRESI<lNTf. Opera dedicata alli\· giovéntu' . ' RICORDO DEL MESE MARtANO Cent. e prezzo. 
SA. C. GlO. MARIA TELONC Un Segreto atudiosr\' dt!l, P.•Vi,n~~i\~o~'·M.' ~asd.)tt: 'L:'3. ,a; al'eeiito L; 2,50; .· . · .. . OFF!ClQ DEI S. s. CllULLO E METÒDlO 

per Ittili~zare illa'toro e p arte 4t~~llm: RlS,POSTA CON.VUTATIVA ALU AUTO- · · · edi~i~n~ in, ~arratte~i elz~ii~! .form~to 'de 
pre godor nel lavoro. Due volum.t m 8 BIOGJHFIÀ DI .IilN. RlOO Dl CAMPELLO VISIT.E: A,L SS •. SAQ):t~M;ENTO. ED A Bt·e.vla.r!Oye.dlz. Marlettl..e da. poterat anche 
l'uno di P· 240 e l' altro di pag. 260 DOn r s . ' ' ' ' MARIA, ss .. por., CillSçll_U '~torno. del ~pse, lJ b l D 
elegante copertina, che dovrebbero1 • e~ser pe Art\lro . telnt, L. 1,50: . . . .. :c0qni~osto d. a S,. 1 Alfo~so M, De .• J,iqùpri~ unl~e· al 1 ello de la' \Ocest. 
sparsi diffusa.ment~ fra !l popolo ~ speCia~· 11 ~J\:.1'~!MO,N !Q q~USTJA~p. Ojlèret~. 1, ~n t.,, 25.,. , · , · , COMUNE SAJ;fCTORUM per messale: fo-
menta .J~a gli 1\gr,colt!J.rl,,e<\ .op~rat, Qll.~ta~e.• moràle"reh~losa· di Gtlln-Frànciisco Zullall .. UN FlORE AL .CUQRI!l. Rico~.dQ del PJ~· gli 3; edn'l. rossò 'e .nero L. 0!75. · · 
ed adtgtane essendo appunto per esst, m , pt·ete v!lt\è~lllrlil.fi. ·l '50. ·.' . •' .• ,. ·. ' d' M · 0 t 7 ' M'""IJA. DEI s· S CIRILLO E METODIO 
particolar modo dedicati. l due- vo.lumì fu- ' ,, · ,, '. ". ,. · '' ·· ij6 . 1 . ar.t.a .. ~n •, •. . . ~.' ' · · . .. .' . . 

. rono anche degnati di ùnt\ speciale: racèo• . A CHI.CHEDE· ED A. OH(, NO}{ CREDE. ANDIAMO AL PADRE. Iqvitifainigliari. ,su cntta di.!Ìlo.e,s~~ip.pé. rosso 0 nero 0: lO, 
mautiazione da S. E. Mons. Andr~a Casasola 1 m.t~aqo\1 ,(secondà ediZione)· Oent. 10 .. Per ·a ben~ebitare l'o~a~l9nè dél Patet ;rioster;' CARTE GLORIA .in bellissimi . caratteri 
Arcivescovo di Udine.- Per ciaacun,volu!Ve, oop1e lOQ!Ll 7. ' · · ' · · · per)l sao. ·L" Gunne)ln. 1. O,P,O. ' ·' .el~eviri c<on vignette, stampate. su buo[\a 
Cent. 60. .. . . . . '' .. ' STOIUA BIBI..IOA lLLUS'J.'R•&TA ossia A~DIA~O .AL MONTJ!l DELLA }l'ELI,, carça, Cept. 25 . · . 

RELAZIONE STORICA DEL. PELLEG.RI- là $tMià sacra' do l' vecchio e !;lei' nuovo fii: Ul1'A. Inviti a seguire, Gesù &nl mo.r~~e .d~Ue ORA'I'IONES DIVERSE per messale C. 25. 
N AGGIO NAZIONALE A ROMA~ nell''ot· stameùto adorna di :b\!llls~itnè vignette,' trai , l]~a~ltu4iui, per il Bllc.'L. (j'iulhallaCllnt ~0, IUCORDOPER LE SANTE MESSIONl 
tobr!l ... del 1881. Prezw ,L. 1,00. l\r uea' duttn da ·D/ C~do. Ign,az!o• l\'fanzioli àd librettino che serve à' tener vivi i buoni 
commisqione di 6 .. copie se ne pagano' 5, .us.o,delle scuole 1tahane;.oop,ora ao.oo}t3 co,n 'Ild\IESE SACRO AL 88. NOME .DI 
cioè 'si avranno copie 6 spendendo soltanto .b~nevolenza~"da ·S. Sàntltìl.' •L.eone ·Xlii e O;ESU, meditazioni e pratiche proposte da g~opositi flltti du~anto. le Sante Missioni. 
L. 5-. · approvata< da molti Arcìvescòvi'e'Yèsoovi. - . .r; M, D. Luigi M,a~ig)}.\I,QO. O?J~· '+.5· Uent.. 5; Per cento cop1e L. ,3,50. 

~ , . . . . Legll.t~t in cartone con dorso itì t~la·L:'l,l5,' · ORAZIONE A N. SIGNORA DEL S. 
LEONIS :XUI - Carmmf\, Il e~1z. L. lO. in' tutta'· :tela inglese con···plaéct\.· 'e, taglio ~EGOLE..per !:1 congregazione delle figlie CUOHE, al cento L .. 2. 
TRE INNI DI S. SANTITÀ LEONE XIII oro per Premi L. 2!50. Sconto< a"'chi ne 'a&.' del' S. Cuore di Gesù. Oe11t. 5 cento L. 4. 

con versiùne italhma del prof. Geremia Br,u· qui~ta in·.pili di 12 copie.' · IL' SACHA'rlSi>IMO CUORE DI GESÙ SVEGLIA.RINO per la di vota celebrazione 
Il' El t' · 1 tt · ~ · tt · · · d Il' · d 11 della ·S •. Messa. o por .la d.ivota recita del ,S. n~ t. 'egan Jssqno vo ~~~e o m cara ere. LA.'' VlT;\ DI l'IlARIA, SANTISSIMA pr~· .Q~ofat? a Jiove P.ersone,. co aggmn~a: é ar O,fficio, Ìll bei can!tteri russi e n~ri Cent .. 5 

dtamante .L. 1.-.. . posttl, ia"eàèmpio alle' ·!lioÌ'inétte .dO; uri sa· lloryncma al merleslmo Dtvtn Cuore. Ceut. 10. • PROM.ESSE di. N. S. Gesù Cristo. alla D. 
ORAZIONE LAUDATORIA. DI l'II O NS. cf.Vdotll' 'della'. Cong~eglizioi:ie 'delle' Missio~i.' .. .IVMESE DEL s, CUORE DI GFSU tra- '. Ja

1
··gher•J'ta .. ·.Jii. Alaoonue· per le .. ·p· et·sone p,· •. 

Jll.OOPO BAltTOliOlliEO TOMA.DINl l?er Cent. 80. · ; ····· . '. ' ' ·• · ..... :•r '·. . "' : dotto· dal franMiié in italiano sulla' vcnte- 111 ~ · 
M.ons ... Pietro Beru. ar.di.s, letta 0el. Duomo· 00· MPE, NDlO DEIJLA VITA DI c• AN· •. a·z· l" <l Fra F L d 1· p edt"c tori· f<ito çiel ,S.• Ouofe, ele!{!lnti~aimn. pagell!~ ,e 
di C~vtdl!-led . .,~.~l _FdqiJll _iltglpF.çbt.~~~ll) 118t~~l TOJNLO DL PADOVA dell'Ordine d~i Mi· L.mQ,SQ.

1 101 
Q a . . e r a • quatt~o (acèi~, a, ,dUtJ hratur{l >rosso ·Ìl nèro 

con appe~ ICe e ocumen l on_H'?l r~ n. lVI nor' cou appendice di novene e della di- . ~l Goiìlo,:L 8, .al mi!}~ f'·:2.5. . 
a)la mp~tc,n ~llo,ra, .e con s9~1gltap!1SB1mo voz one dei martedi, Jer cura di 110 Sacerdote ESERCIZI SPIRITUALI per le persone , 

.rttratto lo llt~grafia,, accur~t1ssldw· latoro del\o stesso Ori:liilè.'~:O:pìiséofé"EtcFdrpag. relìgioS!'; i qu111i possono esse~e opr.ortuni OLEOG;RAFIE, VIA OIÙ.ÙJ{S e~c.cÙ og~i 
del valente art1sta stguor M1}runopulo. L. l 04 cent. lO. Per 100 COJ.lie L. 9. 11nche per s~cglnri., Op_er!' di ~ons, :Crento. form11to,' qulltità e prezzo, delle migliori fab· 

NUOVA RACCOLTA DI OASI ClfE l'{ON . · -· ... . . . Cen~·}O. briohè liav.jonali ed estere. 
SONO· 'o A ~:li.·. :lJn• volumetto, di • pag. · 176 . \(lTA D1 S. CLOTlLD~ Re~tna di ~'mn· BltEVE MODO di ,pr(l,tio~>re il santo e.ser- ·ltlTlÌATTÒ DIS. ECC. MONS. ANDREA 
cent. '(35;· Ch'i acq'uist~ ''12 copie avì•à•la tre• 0L1~ 0.con un cenno sulla vtta di S. Genoveffa cizii> della ,Vut Crucis, per· il B. Leonar~o CA~A.SO LA. in litografia dj segnato con por 
diceMi!tt!J, gl'~~i~;·, ~. ' · · ' · ·, •90· . , . . dì\ Porto Maurizio; Oent. 10. · · flltta àomiglianza dal prof; Miillnllpulo 

LE COI\t!REGAZIONI RELlGIOSE ED I VI'fA DELVEN~ INN,OOli~NZO D~ OHIU: ' METODO per ~ecitar~ co~ frutto la .co· L. 0,15. Con fondo e contorno L. ò,ll6.' 
NOSTRI 'rEMPl per Nicolò Prodomo. SA, laico ·professo .del M!nort Jttfo.rmati,. r.ona d. ei .sett~ dolor. i di ]l,iaria,. SS, 0~nt.; .. 5. · 
Oeut. !lO. · · ·· · · ·· · · scritta dal··P. AntoncMarm da'· VJconza. · · · · : . , ""'"·.· ··, ,.,, •runr.i 1 l\10~U.LlJ?ERt.EFABBRlCJERIE,regi~tr,o 

lL B. O DORICO DA PORDENONÈ. Cenni L. 0,70. 8Ì\LJI.il; ANTI)j'ONE, inn,i e. y~r~i~pli ch,e cl)ssa, ~egistm el)trata, u.~oita. ecc. · 
. . , . VITA D[ s GIOVANNI GUA.LBERTO occorrono.nei vespri delle solennità .e feste cER:fiFICA.Tl di c. resi ma,' al. cento L. 0.80. 

storici. Elegante opuscolo con bel ritratto . · . · . . . . . . · di tuttp'l' aun'Q, ooll' a"aiul)t" "del' v~sprp · · · · · 
del pro f. Jl'lilanopljlo.,C,ent~ ~0. fonq!ltore d et fDO~aCI e~em:tam d 1 Valiom- d~i \uìòrÙ ecc; '1. O,(;o; 6" • ',. · · · ' ' CORNICI DI CARTONE della rinomata fabbrica 

ClRO DI VARM:O-P.EHS Mèmovie bio- bro~a, per M. Antoeto Fert~nt?. L. 1,40. . . frat . .J~ejn~ige~, imj~I\ZiP,ne. ~elljll{lima dr,ll~. 
grafiche letterarie di. l)o~enil)o Pancini. V ITJ\LIA A~ PIEDI DI URONE Xlll' 1/(A.NUALJ]l :R Rl!lGO)JA. del. ter~· .Qrdine corn1c1 ~n .legni> ao,t10V· • Pr~zz.o . L. 2,4;11 le 
Bellissimo volumetto su 6uona carta con PONTEU;lQE>)il~RE. Cent. 50. secolare di S. Ftàhceacio d'AssiRi · sricondo cornicl dot·atè,' d)ùip}'esa, u?a. bella, oleogrà~ 
illustrazioùi. L. 2. , le rpc.~nr d!ijposi~ipni di;S. S. Leo.ne XllL . fie. .:_ ·L.: 'i ;so; aent; ' 60; ò5 le cornici vso 

lMPrtESSiùNt D'UNA GI'rA ALLA Vol~met o di pag. ~4;\l. _L, 0,45.. . eballo - V'e ne''sono di più :picèole, chi 
GRomm•· 'D''ADELSBERG M · d' D · lf!em più,l\i\1~9\o .. ,• .. di ... n11g . .'.· q~ 9~n .. ~·. 1,,!5· servirebbero molto bene come regali 'di dot-

..L-L'.n.:: · 1 
• ' • emorte l .o,. ·· · · · · " · .· · ···,,t' · trina, al prezzo di L. 1,20 .e 0,69 la dozzina 

menico Panoini. Gent. 50. ANNUAR~O ECCIJESIAS'riCO della città LITAIN1E MAJO~ES ET Jl,iiNORE~ eu m 
CENNI STORlCl SULL'ANTICO SAN- ed arcidiooe~i di' Udine per T ànnò, 1882 prec~ et 'orazionibus clicendro in p~òces~ione GRANDE DEPOSITO d'immagini di santi in 

TU ARI O Dl<ìLLA MADONNA DEL :MONTE (ultimo stampato) L. 1. in festa S. Marci Ev. et in fèriis rogationùm, o~po, • in ~çlatina, a. pizzo ecc. · 
· d d 1 " L · · p· · adj'unctis evangeliis aliquòt preclbns ad ·· ., · · · d' t' · . HOpra·· Civi aie e .crin\i1 pe~,, ntg·i• ·letto· .· .,M .. ESSALE RO.uANO .. ·Ed,·z1·008 Etn,·l,·ana d QUADRET'I'I· per 1mmagm1 1 san t,ntrsttt 

0 · M · A c· 'd ,1 c t Jo· • '" cert(ls pustes ,ex consuetudine dicen es, ne·c · d t 35 1 d · t 50 l' ostantmi BIS. p. lVI a e,e, eu . • di V:enezia.con• .. tutt'e le aggiunte, in le!latura non in beneclictiope equul'Ul)l e~ al)jma!ium ecc., a ·cen. a. ozztna a cen. uno 
ATTL DEL MARTIRIO DI S. BONlFA-. di lnsso e comune. ·: • C~nt. 3(:). · .cn(lCETl'E gi osso con v~dute ~ei principali 

CIO vulgarizzati dal greco ed annotati dal M,ESSALI pèr ~essa da IJIOrtoL. 4.. OFFICIO DE~LA .f:l.ET'flMANA SA,N1'A sa(\tt,ariffl.[tali\'1 Cèn~ .• ~o l''rtn,a. ''· · 
~~te~.~~c:l>i;Ò~'~Ili B~cellì~r~. in U\Q~Ofi[l e MASSIME. ETEHNE di' s. Alf~uao MI/ e dell!l. ottaVI\ .di pascua S(\Condc il ~ito del ~ED~G!.ÌE ~·~rgentq e di ot~one; argon-

., • · ria 'dei ·Li'guori - Elegante voi umetto a· m~sàalo .e del breviat·,iÒ r~lll~llÌlL ciol,l'a 'd.l· ti). te e}orr.t~ 4a o.~~~ i prezzo. 
ENCICLICA di S. S. Leone XIII sul ma· pag. 472 cunt. 20; legato in carta uiaroc. chmrazione delle certmonlll e del mtHterl ; 

trimonio. Testo latino versione italiana. chin,ata cent. 4\l;.con.p,laçca in QrQ cent. 45! Jegato .. ip mezza pelle 'L. 1,50. · 1
' ' ' CORO/ill dii ceQt. &5 Il .(:..),10 111 dozzina. 

L' O,~ò. · . mez~a p~l\e. cçnt. 55; c»n busta cent. 65• Ddio con' traduzione Italiilna .di Motis. MEDAGLIONI in gesso a cent; 35 l'uno. 
INDIRIZZ.O letto da S. Em. il Patriarca co11 · tagho .m oro cent. 90; tutta pelle L· Ma. rtin.·i L; l, 70. · · c. noctFISS! di' varia ·grandezza, quat1•t• e 

di Ven.ezit·, .e d.isco.rso ,dj Leone Xl.ll in oc· 1,1)0 è più. , ' · · ' · pre. zzo. · .. 
· · · 1 · · · 1 R · O]'FICIUM HEBDOMADAE SANCTAE 

casione ·de ·pe legrinaggw n~z!Ona 0 a · oma. FIORE DI DEVOTE PREGHIEHE eser- et octiwae paschie, in tuttn ,p'elle ed,i)!iOl),e · LA~IS ALLUMINIU d'appendere alla catena 
Al cento L. 2. '· ' cizio del cristiano, di circa· pag. 30'0, stam:: rosso .~ ne~o L, s1&o, . déll' orologio -,.. ·M~IS .di. t11t,ti i . pr,~zai ,e 

PARO.lil!l~S:l;lLLA Y,l~;\. DI l);G. BATl'A pato con bei tipi grandi a cent. 50';' in d'ògpi quallt~ ;- PllN~E d'~c?,j~ip fe~11ry~-GALLEH10 · Parr. di Venaoglio, lette in carta marocchinata cent. 70; con busta OFFIQIA propria passionis D. M .• fesu l'llttche\-Leonard-Marelh eco. - PORTA~E!i{lìE 
quella, Uhiesa parrocchiale il trige~imo della cent; 75; mezza. pelle cent. 8!5; con placca. ()Lri~ti, tutta· pelle ~diz. rosso e nero.L. 3,5Q, sem~lici e ri~!Jhissilni In avorio , le~tiio' m'e-
sua DIOrte.·Oent. 35. in o.ro L. l; con taglio in oro L; l. ' 1

. MEDITIAMO LA PASSIONE di No'ptro ta;llo;t,cc. - l'OGGIA~PENNE' elegantissimi-
Dlf1COHSO DI MONS. CA.PPELLARI ve· LA DOTTRINA CRISTIANA di Mons. Signore Gesù 1Criito. Oent. 10. . . · :r~cHIOS'J;RO semplice. e copiativo, nero, rn~so 

covo di Cirene ai pellegrini accorsi il 13 Cas11ti ad uso della Diocesi di Udine, 'con DlV~~:I;A M;ANIERA di. visit~~r~, i ~!l'lti 'lliO!etto; ~bleu,_ car.m1n, delle miglio:·~ fabbri­
ìugno 1882 al Santuario di Gemona. Cent. aggiunto Catechismo di altre fest~ · ecclesia:· ,sepolcn nel giOvedi e v;euerdl 'santo çcm Ìln- c]ie nazwpah ed estere, ._ INCH!OSTl>lO DI· 
5, L. lO al cento. etiche, ristampata. con autorizzazione·. ec• nesso indulgenze Oent lO · · · · CHl!IA ·i CALA.MA~ di, o,gni forma·, a' ogni 

LA VERITÀ CATTOLICA DI FlWNTE clesiastioa ·ddlla Tipografia del Patronato; '~ · · · r · · Prez~o P. ognl gusto, d. ogni so1•ta; per ta· 
.Al MOD'ERNI ERRORI del Can. Giovanni UIIa copia cent. 50; :sconto •del 30 ~ a' chi , AFFE1"i'I d!\ vanti ~~~,S. S. 81\m:!\fll6)1.\0 ~o\1> e ~er tasca -POll'fA LID!li per studenti: 
R,oder, Decano della diocesi di Concordia, ne acquista almeno 20 copie. . q~1u~o: 1\61 Sepol~r~ 'C9pte 109 L .. 2., · In tela lpgles,o - lli~H~ e RIGHELLI in [egnò 
(\edicata ai Cmnitati Parrocchiali. L. 2. APPENDICE PRATICA alla Dottrina cri- VES.flj]RI. l!'E~TIVI <li .tutto l'anno. In c?n fi\ettatur~ metallica,, nonchè con imprés~ 

t' 0 t 25 mcz~.a pelli!.: L. 1,lo. · swne. della m1sura metr1ca _ SQUARETTI di 
CENNI E PJ!lNS!ERISUL:GA LATT.ERIA 8 lana. en • · · l~gnd comuni ,e fit~i'--. METRI da tasca, a mola 

SOCIALE D'ltiJEGiO per ;p, 'Gj B. 'Pié'. DOTTRINE CRISTIANE, Lis orazione- 11 PICCOLO UFFIZIO DELLA BEATA -· CQMPASSI d OJ:lm,pre~zo _ ALBmrs per Ili-
monte. Cent. 50. Il segno de. Cros- Ooguizion .di Dio e il .VERGINE MaRIA, .tutta p~lle ediz, rosso e seg~q e .pet .h~ografie _ sorrOMANI di tela 

L' ANL~tia_· u· MANA Q •t . · d nestì·i fin - Jn doi mistoris principai de 11ero l,, 3,75, , ·: . luotdl\,l· çou, fi,1m, paes.aggi, figure eco,, _ 
· .. ;n : . . . ·• . ua, r!l eu r. IO~A o- :, n' estr~ S. ].lede - Lt's vt'rtus teolog~l· s - Il D tto d· gr l L • •o l - · 

d d l P '' · D · , 1 T '' 1 Q Q ~ 1 an uss,o . · v,v. , ao~Mfl.; · ppr, ·. !IP,ts ed l!leh.ioijtr. o - '10LLA 1nan e' e'· .. , mcenzo· · e' rao i bui te·. p' ecciat _ Cent 30. . • ,. 
Oent. 10. . :~T .. ··. Vj\.DE MECUM sMe~dQli\Jlll IJQ.nljJla~~. ,I.lQUIDA, P~r,,l,n .. c~.·,\l~.~or~ a. freP,d.o- NOTEs.di 

· · · · ·· · M:A.,, UALE. degli .ascritti al Culto p~r- prece.s .ante et post 1111ssam, niodnm provi-· ~ela, :Pe!le .. ~Q\\·. -. ~IQ,!(IE~~·z n'AUGURIO in 
L'INFER~O per Mons. De Segur. Un vo· petuo del Patriarca S. Giuseppe, ·Patrono dend1 mfirmos, nec non mnltaa beùeditio- lsvarlatls$1IUO assortimento' - CATENE di 

lumetto di .•pag. 200, ,C\\1\t. 35; · ·: ·diiJlij Chieea u:;~iversale opuscol(l di pt~g., 144. rum 'forruulas, In tutta tela ediz, rosso. e o.ro~ogio di• filo ~i Scozia negro, elegan-
SA.hTEÌUO MARIANO di '8. B'onaventura Ge)lt. 30.' · ' neFo l,, 1,65, hssll!le•·e comodlBSI!De - l!EOESSAIR&S con-

dottore serafico Cardinale diJ S .. Chiesa': e1 ·.·PREGHIERE per le sette domen' 1.0he 6 L. IBRI D'I'DEV · tenenti tu,tto l'indispensabile per scrivere 
vescovo di Albano. Versione libera di Bia- · , . OZIO NE d'ogni ·p1•ezzo· e -;-- SCATNLE DI COLORI per bambini e finia~ime 
gio Caùdùicd Fedrìgo. Bellissim'.t volume su per la novena. di S, Giuseppe. Cent. 5. quaht~ .. Da cent. 26 legaU con'· .doréò do•. ,_ cqPIALETTERE - ET!CHE1"l'E gommate -
buona •Carta in bei camtteri. L. 2 !TE AD JO~EPE{, ricordo del mese di. S. rato, fino a L, 16., · , CERA~~COA fina per lettere, ed ordinaria per 

M 'ZZQLINO d' . . d' , t Giuseppe. Cent. 5. • .. · ' MODO· DI SERVIRE ALLA Ss,. MESSA, pao~~~ - CAitTA comtnerciale cnmune e fi. 
"' . .1 massJm.e e rJCor 1 ouer o ad uso dei fancìulli. Cent. '5. nis~t~a - E~VELOPPES CJcmmerciali ed in· 

al popolo' del sac'- H; M;'ll'. Cent. 20. NO VENA in apparecchio alla festa del· FIAMME CEL~'s' ·TI. · · , ,·glesi ·a prezzo JÙitiàsimo - CARTA da lettere 
AJJDELLO AL OLEIW per la santifica- l' Assunzione di Malia S!lntissima. Cent. 25. ' L ' ' .. ~ . , uscenti dall11 forl)ace " . · . 1 .o. d' amo. re i. l s, acrd Cuore. di'Geoù .. : o. an'..·· ·.5 umsslmaln scatto e,'- ç~RTA con .fregi in 

zione .speciale del sesso maschile del P. B. NO VENA in prepara~ione ai' a felìta del- . . ' ~ rilievo.' dorata, colorata a pizzo, per poesia 
Valur i:!. C. d. G. Traduzione dal franc.ese l'Immacolata Concezione di Marià' S. S. RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. e- s.o~tet.h ~cc. - D)l:dAt~OMA:Nl:!lì costr~ione 
di Sua Eccellenza Monsignor Pietro Rota, Cent. 25. legtmte foglio in cromotipogrÌifi!l da poterai ut1le e dllette"Yole, passatempo pei bumbin 

J1DINB. 1884 TIPOGRAFIA- PATBONA'J;'9. 
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